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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

Direzione Generale della difesa dell’ambiente
Servizio tutela dell’atmosfera e del territorio

CONVENZIONE DI FINANZIAMENTO AI SENSI DELL’ART. 8 COMMA 2 DELLA l.R. 13.03.2018 N. 8 per LA realizzazione di interventi di recupero ambientale di aree degradate da abbandono di rifiuti nel comune di CARLOFORTE. CUP: ___________________
tra
Salvatore Pinna, in qualità di Direttore del Servizio tutela dell’atmosfera e del territorio (di seguito T.A.T.) dell’Assessorato della difesa dell’ambiente, il quale interviene in nome e per conto della Regione Autonoma della Sardegna (C.F. 80002870923), domiciliato per il suo incarico nella sede dell’Assessorato, via Roma, 80 – 09123 Cagliari
e
____________________, in qualità di ______________ del Comune di Carloforte C.F. (_______________), domiciliato per il suo incarico nella sede del Comune, Via _________ n. __, ________ (_____)
premesso che

· con deliberazione n. 49/30 del 08.10.2026, recante “Realizzazione ecocentri e recupero aree degradate. Programma di utilizzo delle risorse iscritte sul capitolo SC04.1155, missione 09, programma 03 - Fondo Ambientale nonché sul capitolo SC09.4977, missione 09, programma 03 - Esercizio finanziario 2026.”, la Giunta regionale ha programmato l'utilizzo di risorse pari a complessivi euro 2.233.160,00, a valere sul capitolo di spesa SC04.1155 del bilancio regionale 2026, di cui euro 1.398.960,00 destinati al finanziamento di interventi di recupero delle aree degradate dall'abbandono di rifiuti nei territori comunali interessati;
· con il medesimo provvedimento la Giunta regionale ha assegnato al Comune di Carloforte un finanziamento di € 80.000,00 per la realizzazione dell’intervento nel proprio territorio;
· l’intervento trova copertura finanziaria a valere sul capitolo di spesa SC04.1155 del bilancio regionale 2026;

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, le parti come sopra rappresentate e domiciliate

convengono e stipulano quanto segue

Articolo 1 - Oggetto

1. Con la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L.R. 13.03.2018, si disciplinano gli adempimenti in capo alle Parti e connessi all’attuazione dell’intervento avente ad oggetto “Recupero ambientale di aree degradate da abbandono di rifiuti nel Comune di Carloforte”.
Articolo 2 - Importo del finanziamento e modalità di erogazione

1. Il beneficiario si impegna alla realizzazione dell’intervento di cui all’articolo 1 della presente convenzione.

2. L’importo complessivo del finanziamento per la realizzazione dell’intervento ammonta ad € 80.000,00 (ottantamila/00).
3. L’erogazione del finanziamento avverrà nel rispetto dell’art. 8, comma 6 della L.R. 13.03.2018, n. 8, ossia in un’unica soluzione previa sottoscrizione della presente convenzione.

4. Il trasferimento dell’importo avverrà sul conto corrente di tesoreria di Banca d’Italia intestato al Comune di Carloforte, con specifica indicazione della causale “Finanziamento per il recupero ambientale di aree degradate da abbandono di rifiuti nel Comune di Carloforte”. 
5. Il finanziamento di cui sopra costituisce, per il tesoriere del beneficiario, entrata con destinazione vincolata.

Articolo 3 - Adempimenti del beneficiario

1. Nell’attuazione dell’intervento di propria competenza il beneficiario è tenuto a:

a. cofinanziare l’intervento sino alla concorrenza dell’importo totale necessario a realizzare un lotto funzionale;
b. assumere tutte le responsabilità di stazione appaltante nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, e in materia di appalti pubblici, ambiente e pari opportunità;

c. fornire tempestivamente ogni informazione in merito a criticità, errori o omissioni che possano dar luogo a riduzioni o revoca del finanziamento, nonché su eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare l’intervento finanziato;

d. osservare le disposizioni che potranno essere impartite dall’Assessorato della Difesa dell’Ambiente nell’esercizio dell’alta sorveglianza e del controllo tecnico-amministrativo di sua competenza;

e. acquisire, ove d’obbligo, dalle Amministrazioni interessate, prima dell’appalto, i nulla-osta, autorizzazioni, concessioni e permessi necessari per eseguire i lavori;

f. fornire i dati debitamente documentati relativi allo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario che verranno richiesti dall’Assessorato della Difesa dell’Ambiente; 

g. consentire l’accesso del personale incaricato per le visite e per i sopralluoghi nelle aree interessate.

2. Con la sottoscrizione della presente convenzione il beneficiario si impegna ad adottare e utilizzare i Patti di integrità di cui all’allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 2/16 del 15.01.2025 nelle procedure di esecuzione di lavori e di acquisizione di forniture e servizi.
3. Il beneficiario è tenuto al rispetto della normativa sul divieto di pantouflage di cui agli artt. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, nonché a garantire le medesime policies di prevenzione del fenomeno del pantouflage vigenti per il sistema Regione ai sensi della Direttiva di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 38/6 del 2.10.2024. Le sanzioni conseguenti al mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 consistono nella nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla norma, nonché nel divieto, per i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni e nell’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

4. Il beneficiario si impegna a realizzare l’intervento in conformità ai criteri stabiliti dalla Giunta per l’attribuzione delle risorse, di seguito richiamati:

a. la rimozione dei rifiuti e il recupero ambientale devono avvenire su luoghi di proprietà pubblica e il Comune adotterà ogni azione utile per il recupero delle somme dai responsabili dell’abbandono e la restituzione a questa Amministrazione nel caso in cui il procedimento di rivalsa vada a buon fine. In caso contrario attesterà che non risulta identificabile il soggetto responsabile dell’abbandono;

b. sono esclusi dal finanziamento gli interventi che richiedano l'attivazione delle procedure di cui al Titolo V della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relative ai casi di contaminazione del suolo e delle acque che comportino interventi di bonifica;

c. i costi delle attività successive alla rimozione dei rifiuti (investimenti che consentano di dissuadere da ulteriori abbandoni, la videosorveglianza, delimitazioni fisiche delle aree ripulite, etc.) devono essere obbligatoriamente previsti e non possono superare il 25% dell’importo finanziato;

d. i costi della progettazione nonché gli altri oneri riconducibili a spese generali degli interventi finanziati rientrano nel costo ammesso a finanziamento e non possono superare complessivamente, IVA compresa, il 10% dell’importo finanziato; le eventuali quote eccedenti sono a totale carico del soggetto beneficiario.
5. Il beneficiario è tenuto a utilizzare le somme concesse solo ed esclusivamente per la realizzazione degli interventi oggetto della presente convenzione.

6. Il beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente al Servizio T.A.T. la data di firma del contratto d’appalto per la realizzazione dell’intervento e la data di avvio dei lavori; si impegna, inoltre, a concludere l’intervento e trasmettere la rendicontazione delle spese sostenute (fatture, mandati di pagamento quietanzati, certificato di regolare esecuzione debitamente approvato, foto pre e post-intervento, ecc) al Servizio T.A.T. entro i tre anni successivi a quello di erogazione del finanziamento.
7. Prima della scadenza del termine di cui al comma 6, il beneficiario può presentare al Servizio T.A.T. motivata richiesta di proroga, sulla quale il Servizio si pronuncia previa valutazione delle motivazioni addotte.

Articolo 4 - Controlli e revoca

1. In sede di attuazione degli interventi di cui alla presente convenzione, i competenti uffici dell’Assessorato si riservano la facoltà di effettuare i necessari accertamenti e controlli.

2. Nel caso di inadempienza per responsabilità diretta, mancato rispetto degli impegni assunti e degli obblighi derivanti dalla presente convenzione da parte del beneficiario, si procederà alla revoca del finanziamento, al disimpegno e al recupero del finanziamento erogato.
Articolo 5 - Trattamento dei dati personali
Le Parti danno atto che i dati personali eventualmente trattati nell'ambito della presente Convenzione saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dei provvedimenti dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, ciascuna per quanto di rispettiva competenza e in qualità di autonomo titolare del trattamento.
Articolo 6 - Clausola di salvaguardia

La presente convenzione diventa immediatamente impegnativa per il Comune, mentre lo sarà anche per la Regione solo dopo l’avvenuta approvazione da parte degli organi competenti.

Letto, approvato e sottoscritto




	Per la Regione Autonoma della Sardegna

Il Direttore del Servizio T.A.T.
Salvatore Pinna
	Per il Comune di Carloforte
Il _____________
____________


PAGE  
-4-



